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Sono saliti a venti i morti e a 300 i feriti nella sparatoria di Ezeiza 

I sindacati argentini denunciano 
la «provocazione contro il popolo» 
Gruppi armati di oscura affiliazione politica hanno tentato di occupare il palco preparato per il comizio — Respinti, hanno 

aperto il fuoco — Circa tre milioni di persone si erano raccolte all'aeroporto per salutare e ascoltare Peròn 

I colloqui Breznev-Nixon 

Militari e sindacati 
nel panorama politico 

DI RITORNO DA 
BUENOS AIRES, giugno 

Nel panorama argentino 
tpiccano due forze princi
pali: i militari e i sindacati. 
Un quarantennio di frodi 
elettorali, colpi di Stato e re 
pressione hanno deviato o tra 
sgredito il normale sviluppo 
dei partiti Di fatto la de
stra politica ed economica si 
è da tempo convinta dell'i
nutilità di avere un partito 
proprio, ha delegato alla ca
sta militare la difesa dei 
suoi interessi e, quando que
sta non è al potere, eserci
ta la sua influenza con mez
zi indiretti o corrompendo la 
formazione di governo di tur
no. Lo stesso partito radica
le. ultimo rappresentante del
la tradizione politica argen
tina è ridotto, non solo a un 
quinto dell'elettorato, ma a 
una funzione di sostituzione 
o tappabuchi, sostituire i pe-
ranisti quando avrebbero do
vuto governare ma erano nel-
l'ill»oalità; sostituire il regi
me militare quando i gene
rali si resero conto di non 
poter più governare in pri
ma persona 

D'altra parte, senza nuda 
re più indietro negli anni. 
il colpo di grazia al regime 
delie forze armate lo dette 

ti « cordobazo ». cioè il pò 
(ente movimento di scioperi 
e manifestazioni organizzato 
dai sindacati operai il 29 
maggio 1969 nella città di 
Cordoba Lo stesso Movimen
to giustizialista (da « giusti 
zmlismo ». la dottrina politi
ca dei peronisti) è ancora 
meno che una federazione di 
correnti, qualcosa come un 
incontro di gruppi e centri 
dt potere autonomi uno dal
l'altro e tutti sottoposti al
l'unica autorità riconosciuta: 
quella personale di Juan Do 
mingo Peròn. Il suo ruolo 
non è paragonabile a quel
lo delle organizzazioni sinda
cali. 

Secondo uno dei più iute-
ressa7iti teorici della sinistra 
peronista. John W Cooke (il 
nome non tragga a inganno: 
si tratta di un perfetto ar
gentino) nel periodo della 
proscrizione del suo partito 
prevaleva in Argentina « un 
equilibrio creato dalla forza 
e dalla debolezza di ciascuno 
dei fronti in contratto: un re
gime impossibilitato a con
solidarsi ma con potere ma 
ter tale sufficiente per soprav
vivere e un movimento di 
masse forte quanto basta per 
tenere quel regime costante
mente in scacco ma non 
per soppiantarlo ». 

BUENOS AIRES. 21 
' Sanguinosissimo e ancora incompleto è il tragico bilancio della provocazione armata con

tro una folla immensa, di forse tre milioni di persone, che all'aeroporto di Ezeiza attendeva 
l'arrivo del leader « giustiziarla » Peròn per testimoniargli, insieme con la propria fiducia, 
la volontà di radicali riforme dell'assetto sociale e politico dell'Argentina, in senso anti-impe 
rialista e anti oligarchico. Secondo la polizia i morti sarebbero venti (ma c'è chi parla di 
oltre trenta) e i feriti più di trecento. Oscura è tuttora l'affiliazione politica (o poliziesca?) 

degli uomini armati che han
no aperto il fuoco, dando il 
via alla battaglia e alla stra
ge. Si parla di membri del
l'organizzazione guerrigliera 
« Montoneros », o delì'ERP 
(Esercito rivoluzionario del 
popolo ») Ma in una situa
zione tesa come quella ar
gentina. in cui molte sono an
cora le organizzazioni clan
destine armate, e le « polizie 
parallele ». ed attivissimi i ser
vizi segreti locali e stranieri, 
soprattutto degli Stati Uniti. 
chiunque può affibbiarsi qual
siasi etichetta per confonde-
dere le acque e mascherare 
i veri scopi delle proprie 
azioni. 

Le autorità, comunque, non 
hanno ancora Tornito una 
spiegazione delle cause degli 
incidenti, né indicazioni con
crete circa i responsabili. 
Campora ha detto che la spa
ratoria « non è stata scate
nata da peronisti ». bensì da 
«elementi ostili al paese». 
Un comunicato ufficiale ha 
parlato genericamente di 
« piccoli gruppi di provoca
tori ». La Confederazione ge
nerale del lavoro ha accu-

I sato « le forze anti-nazionali » 
di aver « attaccato il popolo 
che si accingeva a ricevere e 
ad ascoltare il suo leader ». 
Il documento della CGT ag
giunge che, nonostante le vio
lenze, il popolo « che ha lot
tato per 18 anni ». non per
derà « la sua fede e la sua 
incrollabile volontà di segui
re la strada della liberazio
ne definitiva della patria ». 

Secondo una ricostruzione 
dell'agenzia ANSA, basata an
che su informazioni della 
Reuter e delPUPI. i misterio
si provocatori avrebbero co
minciato col tentare di sosti
tuirsi al servizio d'ordine uf
ficiale (composto quasi esclu
sivamente da giovani peroni
sti, anche perchè, secondo 
voci raccolte dall'AFP. i co
mandanti delle forze armate 
si sarebbero rifiutati di for
nire tniDoe e agenti in nu
mero sufficiente). 

Non si sa bene quale fosse 
lo scopo dei misteriosi uomi
ni armati: se « monopolizza
re » Peròn prendendolo sotto 
la propria, non richiesta ne 
gradita. « protezione ». oppu
re, al contrario, tentare qual
che gesto di violenza contro 
di lui. Sta di fatto che il col
po di mano è stato sventato. 
Allora gli attaccanti — - re
spinti dalla vicinanza del 
palco apprestato per il comi
zio — hanno aperto il fuoco 
Poi. non riuscendo a sfonda
re il muro dei difensori, si 
sono ritirati in un boschetto 
distante circa 150 metri dal 
palco, ed hanno continuato a 
sparare. Gli uomini del ser 
vizio d'ordine hanno contrat
taccato. dividendosi in gruppi 
e dando inizio ad un rastrel 
lamento che si è concluso con 
lo sterminio o la cattura de
gli attaccanti. Alcuni di que
sti sono stati uccisi a colpi 
di arma da fuoco, altri lin
ciati dalla stessa folla, uno 
(così si afferma) ucciso a 

le persone 
estranee al combattimento 
raggiunte dai proiettili va
ganti. Alcune auto si sono in
cendiate. La gente, terroriz
zata, fuggiva in disordine. 
invocando aiuto, e cercando 
riparo dentro fossati, o nelle 

Parigi: continuare la lotta per le libertà ^LU'^J^L^' 
la difesa e l'estensione delle libertà. Le organizzazioni che hanno indetto la manifestazione 
(PCF in testa) nel corso della quale centinaia di migliaia d ! cittadini hanno sfilato per le 
vie di quasi tutti i centri della Francia, hanno fatto appello alla popolazione a continuare 
la lotta e ad ampliare il movimento per fare fall ire gli attacchi del potere alle libertà 
democratiche. Nella foto: un aspetto della grandiosa manifestazione parigina 

La classe operaia 
Questa contraddizione si 

rompe nel 69 con le giorna
te del « cordobazo » che an
nunciano una combattività 
nuova della classe operaia 
argentina. Ma, non a caso. 
ciò si manifesta a Cordoba 
dove per molti motivi — tra 
cui la presenza dt una clas
se operaia giovane e alta
mente concentrata — ti mo
vimento peronista è sotto la 
influenza di gruppi di sini
stra ed estrema sinistra, nu
merosi dirigenti sindacali fan
no parte della corrente op
posta a quella conciliatrice 
(pure peronista) che domi
na la direzione della CGT. e 
vi è una rilevante presenza 
dell'organizzazione e delle pa
role d'ordine del Partito co 
munista Si dimostra, cioè, a 
Cordoba e nelle analoghe, du
re giornate di lotta succes 
sitamente esplose in altre cit
tà. che l'equivalenza di de
bolezze e di forze, che se
condo le osservazioni di Coo
ke lui paralizzato l'Argentina 
per due decennt, può essere 
rotta, e a favore delle mas
se popolali, quando agisca 
una guida animata da coe
renza politica e da volontà 
di rinnovamento. La questio
ne dell'avanguardia politica è, 
appunto, quella che è aperta 
oggi, nel momento in cui 
l'Argentina ritorna alla li
bera espressione dei partiti 

Il 1969 è l'anno della ve
rità per la casta militare e 
l'oligarchia, le quali si rendo
no conto che devono « con
cedere qualcosa per non per
dere tutto ». Vengono indet
te così le elezioni dsll'U 
marzo. Ma quei comizi si 
trasformano in un'insurrezio
ne elettorale e le alchimie po
lìtiche del generale Lanusse 
sono travolte ancora una vol
ta dalla spinta popolare II 

compugno Fernando Narda. 
dell'Ufficio politico del par
tito comunista argentino, ci 
dice: « Quello che appariva 
come un cambio graduale in 
corso da qualche anno è 
ora divenuto un salto quali
tativo nella situazione: attual
mente uno sbocco politico 
positivo diviene vicino e pos
sibile. Sarà la lotta delle 
masse a decidere e, come è 
sempre stato dal 1946, ci bat
teremo gomito a gomito con 
i lavoratori peronisti ». 

/ comunisti argentini esco
no da sette anni di illega
lità e da molti altri di re
pressione, ciò che ha limita
to la loro attività, ma non 
ha certo diminuito la loro 
tenacia Alle elezioni si sono 
presentati nell'a Alleanza po
polare rivoluzionaria » capeg
giala da Oscar Alende e. per 
la prima volta nella storia 
del paese, due deputali co
munisti siedono nel Parla
mento. Alende è uomo poli
tico ben conosciuto nel pae
se: è stato eccellente gover
natore della provincia di Bue-
nos Aires, e ha sostituito l'ex l c° l teHate Molte 
presidente della Repubblica 
Frondizt alla direzione del 
partito radicate « rhtranstgen 
te ». Fallito un tentativo di 
fronte comune con il pero-
nismo, Alende si presentò ^ „*..„..„ »ŵ ., 
alle elezioni presidenziali del j po^e case "vicine.' 

Alla riunione dell'OSA iniziata a Lima 

Perù chiede di cambiare 
i rapporti USA-Sud America 

Il ministro degli esteri De la Fior ha chiesto una profonda 
ristrutturazione dell'Organizzazione degli Stati americani 
per improntare le relazioni su un piano di eguaglianza 

(Valla prima pagina) 

politici o lunga scadenza. An
che se i dibattiti della com
missione senatoriale sono sta
ti sospesi per questa settima
na, la gravità di tutto /'« af
fare Watergate» resta incom
bente. Persino in questi giorni 
la stampa continua a dargli ri
lievo e spazio non inferiori al
la visita di Breznev. Nessuno 
può prevedere con esattezza 
come le cose finiranno. Ma è 
certo che anche la libertà di 
manovra di Nixon in politica 
estera risulterà d'ora in poi 
assai più limitata e la stessa 
diplomazia personale, che egli 
aveva avviato in coppia con 
Kissinger, sarà ormai assai 
più condizionata. Fa un certo 
effetto vedere un giornale co
me il Washington Post accu
sare il presidente di compor
tarsi in modo troppo misterio
so e di essere più avaro di in
formazioni sul vertice di quan
to non lo siano i sovietici, 

La seconda ragione è più 
complessa, poiché è rappre
sentata dall'incertezza di mol
ti circoli politici ed economici 
americani. Non alludiamo qui 
ai nostalgici della guerra fred
da, come il senatore Jackson. 
Il fenomeno è di altro genere. 
Vi è ancora molta gente che 
non ha fatto i propri conti e 
teme di essere perdente in 
ogni accordo troppo vasto. Be
ninteso, un simile atteggiamen
to nasconde in parte anche il 
semplice desiderio di vedere 
fino a che punto si può alzare 
il prezzo. Ma non vi è solo 
questo. Esiste anche un im
barazzo di fondo, che induce 

alla cautela. Ne è una prova 
l'odierno editoriale del Wall 
Street Journal, il primo dedi
cato direttamente alla visita. 
L'autorevole organo dei circo
li di affari si pronuncia per la 
distensione, ma invita anche 
alla prudenza negli affari e, 
per non sbagliare, chiede mag
giori concessioni. 

Simili incertezze non riguar
dano d'altronde solo i rapporti 
sovieticoamericani. Ci si può 
chiedere se essi non siano pre
senti oggi in tutta la politica 
estera degli Stati Uniti. 

I commenti 
della stampa 

sovietica 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 21. 

« Trattative concrete », 
« clima costruttivo », « atmo
sfera di reciproca compren
sione »: questi i giudizi della 
stampa sovietica sui colloqui 
negli Stati Uniti tra il se
gretario generale de! PCUS, 
Leonid Breznev, ed il presi
dente Nixon. Gli accordi fir
mati in questi giorni, rileva
no le Izvestia, «sono una nuo
va testimonianza della seria 
intenzione dei due paesi di 
rafforzare con atti concreti i 
principi della coesistenza pa
cifica ». 

Allo stesso tempo, 1 quoti
diani di Mosca, rompendo 
una certa genericità che ca
ratterizzava i commenti dei 
primi giorni della visita, po
lemizzano con quanti negli 
Stati Uniti, uomini politici e 

giornali, ancora « incapaci di 
sbarazzarsi dell'inerzia della 
guerra fredda », seminano 
dubbi o avanzano riserve sul
la validità dello sviluppo del
la collaborazione tra i due 
paesi. 

Ieri la Pravda, rispondendo 
seccamente a coloro che, co
me il senatore Jackson, so 
stengono che la cooperazione 
economica è soltanto a van
taggio dell'Unione Sovietica, 
ha scritto: « I falsi ragiona
menti • degli avversari della 
distensione sono capaci di in
gannare soltanto chi desidera 
esserlo. I rappresentanti de
gli ambienti d'affari, degli 
USA, sanno bene che l'Unio 
ne Sovietica non vuole rice
vere e non vuole dare nulla 
gratuitamente ». ' 

A giudizio dell'organo cen
trale del PCUS. « i sostenito
ri americani del permanere 
della tensione si appoggiano 
sulle posizioni di circoli mili
tari e politici anche fuori de
gli Stati Uniti che sono le
gati strettamente alla mac
china della NATO e al com
plesso militare-industriale ». 
Da essi vengono le « affer
mazioni infondate » apparse 
sulla stampa secondo le qua
li « la cooperazione sovietico-
americana potrebbe progredi
re solo a danno di altri aspet
ti. più importanti secondo 
certi ambienti, della politica 
estera USA ». 

Ma, osserva ancora la 
Pravda, indipendentemente 
dal « variopinto quadro della 
stampa locale », nelle tratta 
Uve in corso le due parti 
« partono dal fatto inconto-
stabile che oggi, nei rapporti 
tra gli Stati Uniti e l'URSS 
si va gradualmente creami" 
un clima politico nuovo, .i 
aprono nuove possibilità ». 

r. r 

Il forte sostegno ad Àllende 

LIMA, 21 ! ta molto decisa a questa riu-
Una riforma sostanziale dei mone della Organizzazione de-. 

rapporti fra gli Stati amen | gli Stati americani, convocata 
cani è stata chiesta oggi dal f in una apposita commissione 
Perù, il cui ministro degli e- proprio per esaminare una 
steri, gen. Miguel Angel de la 
Fior Valle, ha inaugurato !a 
sessione dell'OSA iniziata 
a Lima con un discorso di 
dura critica al sistema dei 
trattati con 1 quali gli Stati 
Uniti hanno imposto la loro 
egemonia sull'America Lati
na La richiesta peruviana è 
destinata a dare un'impron-

rlforma della organizzazione, 
riforma che gli Stati Uniti so
no costretti ad accettare di 
fronte alla complessiva spin
ta indipendentista che emer
ge da molte capitali sud-ame
ricane. 

De la Fior Valle ha dura
mente contestato il trattato 
di assistenza • inter-americano 

'63 ottenendo il secondo po
sto, dopo Arturo lllia, candi
dato dell'altra ala radicale. 
E' ora il capo del partito 
radicale « intransigente », do
ve st raccolgono quei radi
cali che hanno rotto con le 
tentazioni di ammodernare o 
razionalizzare il sistema ca
pitalista dipendente che go
verna il paese e che sono 
stanchi di continuare con 
a slogan » populistici vistosi 
ma privi di contenuto reale. 

Contro il colonialismo portoghese 

Comizio di un esponente 
del Mozambico a Londra 

Sì tratta di Marcelino Dos Santos, che ha avuto 
una serie di colloqui politici ed è stato ricevuto 

alla Camera dei Comuni 

La vittoria popolare 
ta che ha permesso conecs-Nella campagna elettorale e 

dopo l'elezione di Campora a 
presidente della Repubblica, 
/'« Alleanza r, ha cercato for
me di lotta unitaria con il 
movimento peronista mante
nendo viva la critica contro 
tutto ciò che significasse ab
bandono delle esigenze del 
popolo. Attorno a Oscar Alen
de e alle forze di sinistra 
partecipi dclU<t Alleanza » si 
tono raccolti i voti dell'otto 
per cento degli argentini. « Le 
condizioni peculiari nuove nel
le quali l'Argentina dovrà 
compiere il suo ciclo rivo
luzionario, apertosi con le 
elezioni — ci ha detto il ca
po del partito « intransigen
te» — e con la partecipazio
ne. diretto e attiva del pò 
polo, fanno sì che inevita
bilmente il suo processo so
ciale si manifesti e si affer
mi in una tolta senza tregua 
contro i calori consacrati di 
una società le cui norme prò 
dutlirc e t cui rapporti di 
produzione si sono dimostra
li fallimentari. Il conflitto tra 
le forze che sono a favore 
e quelle che sono contro la 
rivoluzione sarà inevitabile e 
qualsiasi compromesso, accor
do o tregua decisi al vertice 
saranno condannati all'in
successo ». E. riferendosi al
l'invito all'* unità nazionale 
per la ricostruzione » formu
lalo dal presidente Campora, 
hn soggiunto « L'unità natio 
naie dovrà attuarsi intorno 
alta rivoluzione promessa. 
fiacche il popolo ha dovuto 
sopportare il doppio peso de 
gli interessi esterni del siste 
ma e di quelli di un'oligar-
fjftia fallimentare e scredita-

sioni lesive dell'interesse na
zionale. In questa esperienza 
inedita dobbiamo sommare 
al principio della legalità, la 
forza di un popolo mobilita
lo e vigile ». 

La crisi e la caduta del 
regime militare sono slate ta 
premessa della vittoria popo
lare che ha portato Campora 
alla Casa Rosada e che si è 
espressa politicamente nel pe 
ronismo. La stessa mancanza 
di una forza politica defini
ta ed autorevole che rappre
senti la destra indirizza verso 
il peronismo. movimento per 
sua natura polivalente, l'in
fluenza e gli strumenti di 
controllo del sistema. Le com
ponenti di sinistra dentro e 
fuori del movimento peroni
sta non sono ancora tali da 
rappresentare per le masse 
un'alternativa a Peròn e alla 
speranza che la sua figura 
incarna. 

l-o spazio che separa il prò-
grammo peronista dall'attesa 
delle masse potrebbe essere 
occupato dalle diverse com
ponenti di una sinistra in svi
luppo, ma potrebbe anche 
ampliarsi e offrire il destro 
a nuovi momenti dello scon-

. tro fra progresso e reazione. 
In un quadro politico incer
to. • in movimento, mentre 
i partiti, dopo una lunga as 
senza, sono mesìi alla pro
va. sindacati e forze armate 
restano le componenti deci-
tire. E in ciascuna delle due, 
nonostante il conservatorismo 
imperante, fermentano propa 
stc e soluzioni nuove. 

Guido Vicario 

E' in questa atnrosfera di 
caos e di lutto che le autorità 
hanno deciso di dirottare sul
l'aeroporto militare di Moron 
il Boeing delle «Aerolinias 
Argentinas» con a bordo Pe
ròn e Campora. in arrivo da 
Madrid. Il leader « giustiziali-
sta » e il presidente sono sta
ti perciò accolti da un pic
colo gruppo di persone, scon
volte per l'accaduto: il vice 
presidente Solano Lima, i co 
mandanti in capo delle forze 
armate, gli alti ufficiali delio 
aeroporto. 

In una sala della base aerea 
si è svolta una rap.da riu 
nione fra tutte le personalità 
presenti. E' stato deciso di 
annullare il comizio, di esor
tare la folla a «disperdersi 
in buon ordine » e di prean 
nunciare che più tardi Peròn 
si sarebbe rivolto al paese at 
traverso la radio e la TV. 

C'è stata poi un'ora di in 
certezza sull'ulteriore desti 
nazione di Peròn. Si è spar
sa la voce che un elicottero 
Io avrebbe portato all'waero-
parque» nel centro della ca 
pitale. Qui sono quindi af 
fluit: in gran fretta reparti 
militar:, migliaia di cittadini 
provenienti da Ezeiza. e nu 
merose personalità. Infine. 
però, anche questa fase del 
ritomo in patria dell'ex pre
sidente è stata annullata-

Nel suo messaggio alla ne 
zione. Peròn ha chiesto scu 
sa « mille volte » ai milioni 
di argentini raccoltisi invano 
a Ezeiza per quella che do
veva essere una festosa ma 
nife.stazione di saluto, e che 
sì è invece trasformata :n 
una dolorosa - tragedia, ha 
spiegato di avere annullato 
il comizio per evitare altri 
inc:denti (« Non ho voluto — 
ha detto — che ci fosse un 
concentramento di persone 
nel buio», ed ha annunciato 
un nuovo discorso, sulle prò 
spettive politiche, per stase 
ra (le prime ore di domani. 
secondo l'ora italiana). Non 
ha fatto alcun accenno diret 
to ai tragici eventi. 

Secondo alcune voci. Peròn 
non avrebbe accettato di buon 
grado l'annullamento del co
mizio. e si sarebbe rassegna
to a piegarsi ai « motivi di 
sicurezza » solo dopo « una 
animata discussione » con 
Campora. 

! ' 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 21. 

La lotta di liberazione in 
Africa avanza: l'organizzazio
ne. l'influenza e gli obiettivi 
del movimento vanno svilup 
pandosi ma il più grosso osta 
colo per le forze popolari è 
costituito dall'omertà e - dal 
sostegno che i governi occi
dentali tuttora concedono al 
regime portoghese e ai razzi 
sti sudafricani. Cosi ha after 
mato ieri sera, in un comi
zio a Centra» Hall, il vicepre
sidente del Fronte di libera
zione de! Mozambico. Marce-
lin Dos Santos 

L'esponente del FRELIMO 
è questa settimana :n Inghil 
terra per una serie di collo 
qui e contatti politici che 
mettono in risalto l'ampiez 
za della solidarietà con i 
combattenti per l'indipenden 
za nazionale e la democra
zia contro l'oppressione colo 
nialista dei dirigenti di Li
sbona. La presenza di Dos 
Santos fa da significativo 
contrappeso alla prossima 
visita ufficiale del premier 
portoghese Gaetano a Londra 
per le cosiddette celcbrazio 
ni del .^centesimo anni versa 
rio dell'alleanza anglo porto 
ghese. Caetano è stato invi 
tato dal governo conservato
re. in accordo a una mano
vra di restaurazione che il 
Foreign Office, con sir Alee 
Douglas Home, ha sempre più 
messo in luce nezli ultimi an 
ni cercando di fare da « pon 
te r a Spasna e Portogallo 
procurando loro la rispettabi 
Iità necessaria a farle accet 
tare entrambe in =eno all'Eu 
rooa comunitaria. 

Tutti i parrt i politici in 
?!esi te una notevole part<* 
de?Ii stessi conservatoriì sono 
contrari a questa linea di -
aperta reazione. Il Partito la 
burista. il Partito comunista 
e quello liberale anoo??!ano 
i movimenti di liberazione 
nelle colonie portoghesi. Dos 
Santos si è recato alla Carne 
ra del comuni, ha incontra 
to Harold Wilson e ha avu
to un colloquio col segreta 
rio del Partito laburista Ron 
Hayward a Transport House. 

La riesumazione dell'alleanza 
anglo portoghese è contraria 
agli interessi del popolo ingle
se, egli ha detto, poiché è 
proprio questa riaffermazio
ne di appoggio da parte del
le potenze occidentali che ha 

, aiutato Lisbona nei suoi obiet
tivi di sopprimere le libertà 
del popolo portoghese e delle 
popolazioni africane 

del 1947. noto come « tratta
to di Rio », che fu di base 

per l'istituzione dell'OSA e che 
: ha definito come « il culmine 
j di un processo di crescente 
j egemonia degli Interessi sta-
ì tunitensi ». celata venticinque 
I anni fa come «sicurezza e di

fesa contro l'aggressione mili-
[ tare extra continentale ». Ma 
! non è possibile pensare — ha 
! aggiunto il ministro — ad una 
; sicurezza che « si appoggia sul-
I la coercizione e .sull'emargi-
! namento di cui soffrono mol-
ì ti popoli dell'America Liti 
I na », poiché la sicurezza non 
} può essere identificata « con 
, la difesa militare di fronte ad 
' ipotetiche aggressioni che non 
j si sono verificate ». Al con-
l trario — ha precisato De la 
i Fior Valle — esistono «altre 
| forme di aggressione », come 
i quelle economiche. « che pre-
! eludono la via di un giusto 
| sviluppo» e di una effettiva 
; sicurezza che ha un signifi-
i cato a economico e sociale »: 
: in questo quadro il ministro 
' peruviano ha detto che « le 
! norme essenziali del rapporti 
; interamericani erano squii:-
J brate fin dal loro inizio per 
j l'egemonia degli USA suIl'Ame-
[ rica Latina» e che la crea-
, zione della Banca inter-ame-
i ricana e di altri organismi si-
! mili non ha mutato « il vizio 
i strutturale» di tali rapporti. 
; ulteriormente aggravati dalla 
' presenza e l'azione delle im-
j prese multinazionali. 

j Base di nuovi rapporti, che 
il ministro ha chiesto, dovreb-
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razione mimetizzazione » de
cidendo ieri sera e stamatti
na con frettolose comunica
zioni via radio e con 1 titoli 
di alcuni dei loro giornali, dì 
invitare la popolazione a ri
manere nelle case e non an
dare al lavoro. 

Si ricorderà che nell'otto
bre scorso, quando si svolse 
la serie di scioperi e mani
festazioni sediziose, la Demo
crazia Cristiana decise una 
« giornata del silenzio » nel 
corso della quale tutti i cit
tadini di Santiago avrebbero 
dovuto rimanere nelle loro ca
se. In realtà 1 lavoratori, an
che gli stessi lavoratori de
mocristiani. opponendosi ai 
propositi di quella manife
stazione e di quegli scioperi, 
si avviarono al lavoro anche 
quando dovettero raggiunge
re jtli uffici o le fabbriche a 
piedi, mancando i mezzi di 
locomozione. 

L'invito della Democrazia 
Cristiana allora fallì misera
mente. E' interessante sottoli
neare che in questa occasio
ne ugualmente non c'è stata 
possibilità per l'opposizione 
di contrapporre una manife
stazione di massa all'altra. 
Nell'ottobre i lavoratori si 
avviarono al lavoro nonostan
te l'invito ad astenersi; oggi 
non essendo per l'opposizio
ne. possibile orientare, masse 
sufficientemente grandi di 
impiegati, operai e contadini, 
si preferisce mimetizzarli in 
un generico invito a rimaner
sene in casa. 

Come è noto uno dei punti 
che rendono più tesa la si
tuazione è la continuazione 
dello sciopero da parte della 
minoranza dì impiegati e ope
rai della miniera El Temen
te. Sciopero che continua gra
zie al dispiegamento di for
ze finanziarie, organizzative 
e propagandistiche messe a 
disposizione dai partiti di 
opposizione. 

Nonastante tutto ciò anche 
oggi le cifre della partecipa

zione al lavoro, nella minie
ra El Teniente, erano all'in-
circa dell'ottanta per cento 
per gli operai e per gli impie
gati al di sopra di un terzo. 
La produzione di rame della 
miniera raggiunge il settanta 
per cento della cifra nor
male. 

Il Presidente della Repub
blica Allende, ieri pomerig
gio si è recato a visitare nuo
vamente El Teniente. Egli 
ha avuto successivi incontri 
con i tecnici, gli impiegati. 
gli operai anche nell'interno 
stesso della miniera, ha par
lato ad un comizio di lavora
tori. Il Presidente ha potuto 
rendersi conto di persona del
l'alta partecipazione al lavo
ro e nel comizio ha ringra
ziato i lavoratori a nome di 
tutti 1 cileni, visto che gli 
operai e gli impiegati di El 
Teniente stanno producendo 
per il Cile «senza fare caso 
alle blandizie e alle minacce 
e ancora meno alle promes
se di coloro che oggi appaio
no difendere i lavoratori però 
ieri quando avevano il pot;-
re, offrivano loro solo per
secuzioni e cattive condizioni 
economiche ». 

Continuano intanto gli epi
sodi terroristici. Se ne segna
lano da Concepcion e da Val-
divia dove squadre del partito 
democristiano e di Patria e 
Libertà hanno sparato sulla 
folla provocando feriti tra 
gruppi di giovani socialisti e 
di Unità Popolare che mani
festavano. Questa notte sono 
state lanciate delle bombe 
contro gli uffici del canale di 
televisione statale mentre par
lava il ministro dell'economia 
Millas; fortunatamente non 
ci sono danni alle persone. 

Al Senato, dove, come alla 
Camera, le opposizioni con
giunte hanno la maggioranza. 
continua il tentativo di bloc
care l'attività di governo, met
tendo in stato di accusa e 
quindi esautorandoli, i mini
stri di alcuni dicasteri chia
ve. Oggi è stata la volta del 

ministro delle miniere Sergii 
Bitar e del ministro del la 
voro Luis Figueroa, accusati 
di aver violato la costituzione 
in relazione alla nota vicenda 
della miniera di El Teniente 
Bitar e Figueroa, appartenen
ti rispettivamente al partito 
radicale e comunista, sono il 
quarto e quinto ministro mei 
si artatamente in stato d'ac
cusa dall'opposizione da qiui * 
do Allende salì al potere 

Dichiarazioni 
del senatore 
democristiano 
cileno Fuentealb. 

11 senatore cileno Renan 
Fuentealba. presidente della 
commissione esteri del Senato 
ed ex presidente della DC ci 
lena ha espresso le sue preoc
cupazioni circa la situazione ci
lena, ad alcuni giornalisti. Nel
la dichiarazione, pubblicata icii 
dall'organo della Democrazia 
cristiana italiana. « Il Popolo t. 
dopo aver detto che l'intransi 
genza del governo e dell'opp» 
sizione può avere fatali conse 
guenze. Fuentealba, afferma 
che l'opposizione * dovrà saper 
si liberare dai settori reazit» 
nari e golpisti che cercano la 
destituzione d'autorità dell'at 
tuale governo e non la sua 
sconfitta democratica ». Egli ri 
vendica quindi un dialogo cor
retto tra governo ed opposizio 
ne, e afferma tra l'altro: 
« In Cile vi è un grande scon 
tento del quale molti desiderai») 
approfittare per provocare uno 
sfaldamento totale che si 
flnifica la caduta del governi» 
entro breve tempo. Si tratta di 
criminali ». Fuentealba concili 
de affermando di aver ferir 
nel proprio partito « che saprà 
allontanare coloro che al {Jioi 
no d'oggi gli si presentano 
come amici, quando invece «=' 
sono sempre prodigati per (h 
struggerlo ». 

II tentativo di formare il governo 

Ma la lotta si estende: nel ì ^nesse^ nuovi princ_ipi__dj 
Mozambico il movimento di 
liberazione controlla ora 200 
mila chilometri quadrati di 
territòrio con una popolazio
ne di un milióne 200 mila 
nelle province di Niassa. Ca-
bo Delgado e Tele. In que
ste ultime località il FRELI
MO è determinato a far falli
re il prosetto della diga di 
Cabora Bassa a cui si oppo
ne per considerazioni econo 
miche, politiche e militari. Tre 
battaglioni di soldati sud afri
cani sono stati dislocati nel
la zona a dare una mano ai 
portoshesi nel tentativo di 
orofe??ere la costruzione del 
la diga. Il governo di LLsbo 
na a sua vo!ta ha Intenzione 
di Dar Es Salaam. Daniel 
proprio corpo rì; spedizione 
colonialista in Mozambico. 

Antonio Bronda 

Parigi: gravissimi 
scontri fra 

dimostranti e polizia 
PARIGI. 21 

Gravissimi incidenti sono scop
piati questa ser* nel Quartiere 
Ialino tra un migliaio di dimo
stranti di gruppi • gauchisti » e 
polizia. I manifestanti hanno lan
ciato numerose bottiglie incen
diarie. 7* agenti sono rimasti 

: feriti u ustionati e alcuni versa
no in gravi condizioni. Anche di
versi giovani sono rimasti feriti 
e uno in modo preoccupante. La 
manifestazione era stala pro
mossa da gruppi che si defini
scono di esfrema sinistra per 
contestare un comizio razzista 
indetto contro i lavoratori afri
cani immigrati dall'arganizzazio-
n« fascisi* e Ordina Nuovo ». 

eguaglianza che producano 
un sistema equilibrato, coe
rente e funzionale, tale da 
consentire la partécìpaz-one 
all'OSA di tutti sii Stati del 
continente che sovranamente 
e liberamente Io desiderino: 
in questo senso - De la - Fior 
Valle ha propasto, per quello 
che riguarda la cooperazione 
economica. « un meccanismo 
di sicurezza economica • col
lettiva che consenta lo svi
luppo autosufficiente » del 
Paesi latino-american:. ed ha 
quindi chiesto 11 rafforzamen
to della Commissione econo
mica di coordinamento lati
no americana (CECI.A » e la 
creazione di due organismi 
permanenti: uno dovrebbe oc
cuparsi degli «affari politici 
e ziuridici ». l'altro dello svi
luppo. 

H ministro ha anche chie
sto la ristrutturazione della 
Banca inter-americana nel 
senso di una sua estensione. 
cioè la creazione di « un or
ganismo finanziario, autenti
camente multilaterale, aperto 
al finanziamento ed alla coo
perazione extra-continentale ». 
e — concludendo — ha rac
comandato ai ministri ed a sii 
ambasciatori del 32 paesi pre 
senti di non cadere nell'er
rore di procedere ad «una 
semplice e limitata riforma 
della carta dell'OSA ». affer
mando che n la volontà po
litica dei governi degli Stati 
Uniti e dell'America Latina è 
fondamentale per giungere al
lo stabilimento di nuovi rap
porti». Stando a fonti gior
nalistiche. la posizione peru
viana avrebbe già ottenuto il 
consenso delle delezazioni de! 
Venezuela e del Cile, che a 
loro volta avanzeranno le lo
ro proposte nelle prossime 
sedute. 
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documento di Palazzo Giusti
niani, nel quale è raccolta la 
sostanza delle conclusioni del 
Congresso nazionale de, par
la, come è noto, del piano am
bizioso di dare un respiro di 
legislatura al ministero che 
sta per costituirsi. Ciò che 
manca, però, è proprio la pre
cisazione dei contenuti validi 
per i prossimi mesi ed i pros
simi anni. 

Eppure, nel dibattito tra le 
forze politiche, nei congressi 
sindacali, nell'attività delie Re
gioni, e nei molteplici ceniri 
della vita del Paese, vi è pro
prio in queste settimane una 
convergenza significativa ri
guardo ai problemi dei quali 
dovrebbe occuparsi con urgen
za il nuovo governo. Esempla
re l'iniziativa dei lavoratori 
della Galileo di Firenze, i qua
li hanno approvato, per inizia
tiva del Comitato antifascisU. 
un documento molto preciso. 
che è stato sottoscrìtto dal 
Consiglio di fabbrica, dai PCI. 
dalla DC e dal PSI. I lavora
tori della Galileo chiedono una 
sollecita soluzione della crisi 
«con la formazione di un qo-
verno a larga base popolare », 
il quale affronti, con un pro
gramma chiaro, i nodi di un 
marasma che espone il Paese 
«ai rischi di una involuzione 
autoritaria ». Nel documento 
vengono indicati anche i pun
ta irrinunciabili di un pro
gramma di governo: a) la di
fesa dell'ordine democratico. 
«colpendo alla radice la sov
versione fascista aperta o ca
muffala »; b) il rigoroso ri
spetto della Costituzione e Io 
adeguamento dei codici, usati 
spesso « per minacciare la 
stessa libertà dei cittadini*; 
O difesa della moneta, con 
provvedimenti contro la spe
culazione e l'esportazione dei 
capitali; d) politica di svi
luppo economico che estenda 
l'occupazione, soprattutto nel 
Mezzogiorno, rilanci l'agricol
tura. metta mano alle rifor
me; e) difesa del valore dei 
salari e dei redditi fissi, con 
l'aumento delle pensioni e « il 
blocco dei prezzi sia politici 
che dei beni di largo consu
mo». «Su queste basi — af
fermano i lavoratori della fab
brica fiorentina — è possibile 

e necessaria la convergenza 
democratica di un largo schie
ramento di forze politiche che 
danno un senso e un contenu
to all'antifascismo che sta alla 
base del nostro Stato repub
blicano ». 

MACAtUSO _ «,„ un «,,,„. 
riale su Rinascila, il compa
gno Emanuele Macaluso af
fronta le questioni che stanno 
al centro della crisi di gover
no. Egli afferma che è oggi 
possibile aprire « una fase po
litica nuova con un governo 
capace di cogliere le spinte a 
un mutamento che sono emer-

; se in lutti questi mesi nel 
j Paese ». 
I « A'oi — afferma Macaluso 
j — non siamo tra coloro che 
' vogliono tutto e subito, ma 
! siamo tra coloro che ritengono 
, sia venuto il momento di da-
| re dei segni caratterizzanti, si

gnificativi di un mutamento 
di indirizzo ». A questo propo
sito. egli cita alcuni problemi 
immediati che costituiscono 
un banco di prova; e afferma 
che le scadenze più significa
tive si ritrovano all'interno di 
« una politica generale che sin 
caratterizzata da una nel'a 
ispirazione democratica e an
tifascista, da una nuova poli-
fica economica e da uno poli
tica estera autonoma, realisti
ca. di pace ». E* sui punti qua
lificanti di carattere politico e 
programmatico, scrive Maca
luso. che si misurerà, indipen
dentemente dalla formula. « la 
capacità del nuoro governo di 
segnare un reale mutamento 
nella situazione del Paese, di 
creare cioè quel clima di ri
presa democratica che potrà 
influire positivamente anche 
sugli altri orientamenti dei 
gruppi economici pubblici e 
privali, sull'apparato dello Sta
to e su tutte quelle forze che 
sono chiamate a contribuire a 
rendere sempre più solido l'edi
ficio della democrazia italia
na ». Ricordato il senso della 
proposta di una «opposizione 
di tipo diverso » da parte del 
PCI, Macaluso conclude affer
mando che I comunisti non te
mono un governo « forte e au
torevole » (purché la definizio
ne non nasconda velleità auto 
ritarie) « ma anzi — scrive — 
7o sollecitiamo come indispen
sabile per affrontare e risol
vere i punti da noi indicali 

come qravi e urgenti e su: 
quali l'apporto costruttivo da 
parte dei comunisti sarà non 
soltanto sicuro, ma nece%.;ario.) 
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